
DIRETTIVE PER IL RICONOSCIMENTO DI UN CORSO DI FORMAZIONE CONTINUA

I Corsi di Formazione Continua riconosciuti possono essere di quattro tipologie. 

1. Gruppi di studio e approfondimento organizzati e gestiti direttamente dai soci nell’ambito dei 
coordinamenti regionali. Dovranno essere caratterizzati da un impegno di pari livello tra tutti i 
partecipanti (tutti devono avere un pari ruolo nella ricerca e nella didattica). La partecipazione 
dovrà essere aperta a tutti i soci, anche se non della regione di pertinenza. 

2. Corsi di Formazione Continua organizzati direttamente dalla YANI, individuando temi e relatori di 
alto profilo. In questo caso si cercherà di contenere gli oneri per i soci, adottando quando possibile 
una delle seguenti modalità:

•	 un costo di partecipazione parzialmente coperto dalla YANI;
•	 un costo di partecipazione che copre i costi reali. 

3. Corsi organizzati da soci o da associazioni nel cui Consiglio Direttivo risulti eletto almeno un socio YANI 

4. Riconoscimento a posteriori di Formazione Continua per aver partecipato a conferenze, seminari 
o corsi organizzati da Istituti di studio o ricerca, istituzioni pubbliche e private (ad esempio: 
Università, Aziende sanitarie, Regione, associazioni, società o persone fisiche), in Italia e all’estero, 
nell’ambito delle aree concernenti le conoscenze, le abilità e le competenze associate all’attività 
professionale dell’insegnante di yoga di cui all’art. 4 del presente Regolamento.  

OBIETTIVI E CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 
Per il riconoscimento dei corsi di formazione continua presentare il progetto indicando gli obiettivi 
generali e il programma dettagliato con un tema ben definito, chiaramente esposto nel programma in 
cui dovranno essere indicati:
•	 numero di ore previste e il margine di assenze consentite;
•	 date; 
•	 sede degli incontri; 
•	 nomi dei relatori con allegato curriculum; 
•	 costo.  

La richiesta, redatta su apposito modulo, dovrà pervenire alla Struttura Tecnico-Scientifica e al 
coordinatore regionale, per conoscenza, almeno 60 giorni prima dell’evento.
L’approvazione sarà relativa esclusivamente al progetto per il quale la documentazione è stata presentata.

ADEMPIMENTI DEGLI ORGANIZZATORI 
Per il riconoscimento è necessario che il corso venga gestito secondo le normative fiscali vigenti.
Gli organizzatori dovranno comunicare alla segreteria YANI i seguenti dati:
•	 ragione sociale
•	 indirizzo
•	 codice fiscale e/o partita IVA  
Tutti i corsi approvati dovranno generare una documentazione adeguata, utile anche per una successiva 
valutazione del corso. Pertanto gli organizzatori dovranno provvedere a:  



1. compilare una relazione del corso;
2. far compilare ai partecipanti l’apposito questionario di cui riceveranno copia al momento della 

comunicazione del riconoscimento;  
3. far pervenire il materiale di cui sopra alla segreteria YANI al termine del corso, accompagnato da un 

elenco dei soci partecipanti;
4. verificare la continuità della partecipazione nel limite delle assenze consentite;
5. rilasciare ai partecipanti attestazione con l’indicazione delle ore formative riconosciute.

I corsi organizzati dai coordinamenti regionali saranno gestiti amministrativamente direttamente dalla 
YANI, con modalità concordate con la Struttura Tecnico-Scientifica.

PROFILO PROFESSIONALE DELL’INSEGNANTE DI UN CORSO DI FORMAZIONE 
Due figure diverse di insegnanti possono essere indicate a tenere corsi di formazione continua: 
•	 un insegnante che possa condurre i partecipanti a una più profonda comprensione dei vari 

argomenti riguardanti lo yoga, siano essi legati alla pratica, ai testi della tradizione o a vissuti ed 
esperienze interiori;

•	 un esperto, culturale o scientifico, di riconosciuta esperienza.  

Nel primo caso, sarebbe auspicabile che l’insegnante che conduce un corso di formazione continua abbia 
una consolidata esperienza nel campo dell’insegnamento.  

Nel secondo caso sarebbe auspicabile, anche se non sempre indispensabile, che l’esperto, al di là delle 
ovvie conoscenze teoriche nella propria materia, avesse un proprio vissuto delle esperienze insite nel 
cammino dello yoga, in modo da stabilire un rapporto più forte fra teoria e pratica.  
 


